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Federigo III e 
Spn pia. Mentre egli ril 



igg^e- del T Imperatore le (3) prelato _ ej c 



alla Augustissima Cana ti' Austrie. La 
importane degli all'ari^ non lo sgo. 

uolUlclie, e canoniche seppe dealra- 



Al. TAN ANTONIO nato nel di , 
Decemlu-e I fìl da Prospero AUan, l 
da Lucrezia Contessa di Sbruglio le. 
ce in patria : [uniti iludii nel collegio 



pi dilEoi^L 

di sTcna^NuTgiudizio alEdala c„,„. 

< -I li . .1 .'. '. i i ■■' 

La Tania di anello prelato invogliò 
nel secolo decimo settimo Francesca 
Rinaldi tll lanciano a rapirla al no. 
uro Snello, ed agli Aliati, e a tra- 



il che il Rinaldi confessò il suo errore, 
ed il Colei! rilonnò l'articolo nella ri- 
Itampa dell' Italia Sacra dell' Ugliel li. 
Sia pur con pace del bollissimo Sion. 

1), clic noi app^i: 



■a r Zìle C ^rta!La D d"3e r «a b d^°.**r- 
lule, ed un cerio difetto di lingua era- 
no due ostacoli per adempire ad alcu- 
ni doveri del ino istituto, ma ano bua- 
n. colonia, ed una sincera y.icia in 
Dio lo resero capace di operare al 
pac degli altri nella ilgna del Signo. 
re, e di essere uno dei migliori nel. 
l'est rei lari- l' idilli n della parola di Dio 
consoddisrasione,eduli|;iadc^linscol- 

rio metodo di Tito, il ano portamento 
palesavano un non so che capace di 
inspirare 1' universale vencraiione. Se 
la carità lo apingeva ad assistere al 
sco prossimo nei liisogo 7 
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po, cbe delle Tirili, Saiiiiitinio donnue 
" i sito. 



« Jcri sera ricevemam per te "'ani eli' epìi era (li si atura |iiuuoilo al . 
* del Cardinale GriL/.riru Coionta ,1] Incela prave, ma gentile, e d' occhio 



emplari della , 
■„■ ,iW Catcmlnrii 



» pò non lo jMmo, ftor Ben volentieri, 
- ouandti potremo, fcggcrcmo /o (US 
n rfone fatiche, avendo ài esso giàtra- 



Da/i.m lìomaa apod S. I 
, Mb/dn 



!.. ,1.., I',:,ì..|„<- r.,|M li: 
:,:„;,-, .lì Foderi™, e non » 



> addi 18 dicembre 15G3, I giornali 



"Si" 



l'cgli tenne col 
ì, calli Cardinali 

;clli intani ,,-r 



do egli l'unico iodiriuno aacrìtlo ao,ue- tria, ma paaiò oltre l'Alni, e fu eono- 
ilo nobil ordine che Sacrilo annoie- loiuta do Federico III imperatele, che 
rnrc jio«.i fra suoi, il .li lui nomi ser- li) voli.) self minsi gliere di Stato, e lo 
io ad illnitrure 1* patria. Se noasi dichiarò conte Palatino, curali ett au- 
oicuro Timo tra le paterne pareli, ni rato, ed anche conte del Sacro Re- 
parti del ano ingegno apparterò il mano Impero, con Incolta (3) .li cicj- 
pnbhlico, e però in lui e:;cv .Libile nnn re nmari. ciudi.:! ordinarli, e di legil- 
ijrail d'ili £i;n •■' ■"! ordinare le antiche limare )..| ni nuli, ■>.! eslege onesti lito-i 
carie di famiglia, ed ■ ricalarne noli- e diri»! ai di lui fijli c di^cndemì. Il 
ile por pubblico e demotico .anlag- Cardinole Marco Barbo patriarci, di 

neri™ d' BHtK chiamalo tradititi!. « IL Gennaio diarie noi ncTord'' 

n^ói mn.trì'de'ì Fr'oìi. MoT/arfri CT^'r^ 0 ^i]untlln^r^ , ^ 

■dà^™"^ re!em;iÓ k cfón^l7 0 u ; e C "^p C e,e' , !i 

ffl II 1 s 

ALTAN MATTEO Tiglio di Tono acre benefico, e Portogrnaro lo seppe, 

nel decimo-piolo inule (a) fi-um u nuria si .Ida ioefono da Malico L 

colle ormi e colle icicnie, ma cui me- mpioio >-.i5pi,!i,i di I.ì.uIl-. Qurl parie, 

rilutti il latore de' Gremii, , 1 jrr.ilf. di tal ]j.-n,-r^i... ],i e^rr-ò ,d 

ncroio e prudente uio delle ampliali- .no oonaiglio coi difendenti (()■ An- 

mcfacoll^djcnilaProtvidcnaarayea clic in morte egli paleiò l'animo gc- 

arriochito. E certo, che uochi in Fruì- i, eroso e pio con un (S) legato alla 

ponga in dimenlieauao, flnii oipoalerì cere in San ritif un convento ai Padri 

deveai ricordare, come egli accrebbe Tn Domenicani con dotaalone. Mori egli 

splendore della ramiglia,_cd il decoro d' eli miniata circo t nnuo i4 ; 8. 

flfcC»»™^^ . ALT A A OTTAVIO ebbe pet ge" 

e printi edili;,!. Avuto nel i4<io il ■>""" ™« Anni» conlnn di 

feudo di Sal.arolo, lo munì con mura P»!j.™ip.. Fallo .1 .olito corao degl. 

1 ! : ■ ■ Ni-I rolli. .■ ,>„ 

.in:,,: della Sararrarsia. Ami.-, rata Iti <" <l"«' a ['.'"occhiale. La lup. 

diraia di onegli abitanti in tempi di l'I'™ 'd ooiiearronaa eh egli prcrn. 

cuerra, peiiiò pure all' a S io dulia sua <6J ni consiglio, moitrn uno apirilo 

tiucaaioni un tuflicienle palagio. La 

lama dulie Bue epr. ^-i': ![iulii, : i i.iNi ó, 

rosleinse negli annusi! limili dell,, pa- '^f^CÌITi'ì^i'a':'^ i-i t'^ll^* ìn'^u" " 

ili r. , ,. "... iM , • ( 



Lm i J li, G< 



Opera in Friuli. 



rada superbo, ma I' nera mun Km- che prima fn moglie di Mcsier Mal 

.Ilenia in qnnsU pro-incin fi-, dio Agsinicio farmjoU, e poi r, Genn 

1o,ue opere»™ «bli-iimo ima l.i,,::i »,i i V. in ..iij.h, m i.xnn.l, 

renile. L'immorl.lc Canova non co. dire per mrito M««er Gio; Balli 

Eìtnch'c'la r 111 i I 

ni, .'Irli ili liliali limili uri-, palesò chio- terminò i suoi giorni dopo il l58^ 
li la ■ ,■ dia chiesa di S. Lorenzo 

Inno per le lidio irli il far conoscere 

T iil'M'TDr. ili P illusili. II Onle Mn- 

niogo nella ma storia delle bollo arli 

noi del nostrojnttore. ^U^omjne 
pTrdewrìre nni!™fe 

^'i^m!'^"] 1 ^ 1 ',; l'i! 11 'iT-;';], l'i; 

«orci, e ™ ,l '^P r f e 'J""*'^^*Jj 

(òwnte'lot'ioenoiee 'broro pittore 
di „,.,.-, I.l.n. ,■ lirarr. n ili osca me, ma 
ne loda il pregio nel dipingere . olio, 

P « tttbBM "dio 
AÀ i',,vVl"'nm,''','|.^ì LI "''ì'.^CU 
,.□!<■, (iiinlm.-,,!.. ntlln v.„-lii.ii, lo ,,. 
Iro.a declinalo in on carallcrc p'.ii mi- 
nolo, in un colorito pili freddo ed in 
figaro condotte dislalico. 11 Maniaco 

re Itodi^ fot^DK 



i. Calarla all'altare maggiore della 

parrocchiale, 
il. Ci.siioris nella parrcccuiale. 



o. Maniaco nella narraceli 

>..» .! Ti. St. 
,, 6. Martino di Valraj 



,11 Smir.li> gli inerii aronn li. nobiltà ,6. Tolmcz !n nella cbieia di S. Cat- 
ini concessa dal Patriarca Cardinale Ioana. 

Crimini. Fa cletlo nel i56a nodali ,,. Tricesima nella cappelloni del 

ili Srmvilo, . a 11.,. ,,,,, am-rinliiusnln ' Castello. 

il^t^'aVlCu^^i^ht'obi sii — " " — — 

luogo in iiiie.ts Ugrufia, ed ÀraiUra, {[) 
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iS. Udina nella chien dell' oipitale, 
In duomo, mila facciala d! caia 
BellomN. ij8, mila Illa del pa. 
'- -70 |mLljtioo,al monte di pietà, 




citgul, ne più eiìstcndo ine open 
mtati rendono dal Ridalli accrnii 

Aal .odfclto autore .io» .eco! 

PoiutioiiÌC il'jLTrr^ per j>rlr>ala ^lihli^Jlo 

Mt arte del .iiieeno il fratello, Tel- BELLUNELLO ANDRE* ( 3 ) 

gendolo invece alia mercatura, ma jl primo pittore friulano di patria rcrla, 

Lami gtloio del di lui onore con nwl- del noale li coruerrino le opere. Bori 
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:comfa metà del it- 
ti. È ignoto da cbi, 
■e egli Farle apprendeste, ma pe- 
rà è eerto ch'egli godevo molte stima, 
cncndo dei contemporanei chiamalo 
con ttprcsiione noetica Io Zeuii, e 
l'Apelle di qnelle eliconie ti legge- 
•a in Pordenone lotto una titola di- 
pinta in duomo, edallrcre traiporlila: 




.. I. del Coniiglio. 



Celerini nel ino dialogo, Bori» in 
aiìlo uno la meli de" secolo do. 
cimoieito, Cd eri eccoli cntiuimo in 
fregi e con minute. Il Lanzi nel leg- 



BERNARDINO figlio 

nato i3 Agoito i ji 9 , «ino dall' mùn- 
ti* ebbe la ma cdocaiìooc in Padova 

discepolo' del chiarieiimn P. Antonio 
ETingelì, t dell'immortale P. Stel- 
lili, Molilo nella ina gioventù tale in- 
gegno per le balla arti, ebe facilmente 

letti macilro di Cappella nella Baiiìi- 
ca di iant' Antonio dì Padova, fai qui. 

■ |J|i',iij'.L> lo lann-j. iloltnrflli: in -|ii c llj 
università. Con egoal Facilita a' applico 
ni la pittura in Ve ne aia, mentre pure ato- 

diave di perTeilonini nelle leggi. Ma. 



cornpoirlore ili mnaica, ed un eiallo 
esecutore, nn gradito attore anlle «ce- 
ne de' ano! dilettanti, nn facile dlsc- : 
gnalore ed nn profondo giurii perito. 



.Itile ip.uloliclic Cnichc rfihrJn! 
' Ì0i.;ii;:-r ili Manali: oo .|uj.li.i ntd 
Mlimi'llo rolla Itcrisioni: 



panò tranquilli i giorni. Svienile per 
■Uro lodciolmcme 1' nlHnio di giudice 
in patria e fatai: &n\ poi di fircrc addi 
■ 5 taglio iHij. 

CESARINI ANTONIO .irenlc nel 

'il'L'Z'Z, <Vl-V'!VhL n'l suo 



■ io . queste pam tome pro.ieditore 

e aX*Hlntó"ri*lw«l!«XÌ*SSo! 
i cui fu comincila lacunosa dei pani 
di l'ani. :1>I... "Mi-nl re itu:i znin- c 3L - 
guira i dnreri impostigli Eni di lircre 
alla Chiosa. Il suo cadavere da coli 



pollare nell'arca della ^miglia in que- 
sta parrai- [liliale di Saniito addi ]{ 
maggio 1G81. Pietro Barbarigo luogo- 
tenente generale del Ki inli cnuró Ili J] 



pi'ride ilalla i-..h a 11 Inrit:. d.-l 1 '.' 
nel citato dialogo. 

CESARINI CARLO la iene 

yn:i.M|.iO Li L\iriier:> 'ili il.ira. Il 
eiinn-liiario .Iella nostra iiarrDccllia gli 
di 3, anni di .ila, e lo 11 e pò 1,1,1 ioo Vn- 

dici anni avanti la morie; di DÌEilCe- 

dodici anni lotto IcTiamlicrc Spagno- 
le, onde ap|Mriiee,clte di quindici ami, 
desse principio al mestiere dell' armi. 
E però cerio, clic 1' era dÌTolgota la 



■Tiandalo con un particolare diploma 
dalato da Vienna nel iGGS dall'An- 
gusto Imperatore Leopoldo I. 

CESARINI FULVIO chiamalo il 




„ ri ili [M jli Aquino M.,„i 
ile. Ul errili lo Bell' tii-r.'ili 



pulì.';. . 



! i Torchi diedero al bo- 
,drca(»),nel dorè del- 
. i„ „-i .Imeni? danni 



(3). 



le CÓn:„; 



attestate, fece nalctc la fede, li Tifi- 



» per leLto ,1 

ISCHI 1111 libilo, dlC 



morale delle armi dcllsi H i^mlililici j 
Veneta addi 16 agoflo ifiBS. La iu 

,.], ,| ,1^,, 



cando il Ilio dell' iiiLrar'ri:-Hii cnrriiT.i- 
Egli infoili fu ucci io da un'arma' di 
fuco lotto Monialcino, wcnlre era pi - 
liere del Capitone- Turclietto della Mi- 

UllJ.ji.! . Il iWuJ E Calli 111 

l>].i.i-a flelln Sun iila, ili cui i (Mirili 
cenai ic.no lolnmenta reeistrali net 

...... ,i .u r™. 



COLOSSIO VINCENZO delio 
Forlnnoncl ,5,5 evc-a l" i.p"ione, 
olii coniando (5) sul! w leve- .11 

gìio municipale di Sanvilo dove TÀ 
viene denominato collo spezioio titolo 
di ItrcnDa, clic allora competeva ai 
principali comandanti militari- HCria- 

■òlio il comando ili Camillo Orlino, 
generale del Vendi, peri ncll' imprcia 
di Gnrileajo. 

COK&ADItfT FRANCESCO An- 
tonio adi » Gennaio ,,34 nncqao da 
Giorgio, di cui RÌ parla nel seducale 

vera un Giovanni condecoralo anic- 
ji-.ii ini ili hi. cu ile il ti dullo gocciolo tito- 
lo di cavaliere, e di nol.ilc (,) del S. 
K. 1. Il t- ollecrii» d' Anton-Labaro Mo- 
ro edaci ntllc icicnic il noitro Fran- 



CESAR1M1 TORQUATO li n» 
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miii'i.ilrind. l'i^biT:! Juli iniliiu <kl [iu:i- 
leh.e egli si .»»«.: ni .i» e »io, e (i> no u'i 
pmiaudo ntr Vienna, giunse addi i3 lijwi 



tn.j.llaìil CiitttJ™ rli ,:„■ Pici™, „„[- 

Inameno rctli iniiri.bik I. fijucii, -- . ... 

■ ■ labili Itmu s-iih™ .li P^lu V (i). Si- 

no dal ,6,3 li ina mina enti le 



come ano parlic.ahr.' rullìi-Il o eiN.i Or- 
ti: ImiiLi-ialc. Sappiamo eh' egli addi 

; U'iii-jnu ]f>.|G .1 di' tu ;i lasciare. 

Variali», e di girsene a Pi-.-ifra per la 
ni di Cracovia oolljt buona mtenzio- 



Terminili;! iriM'hln ili |.!i.m;itiea ini-IBLO. 
ne (3) Clemente Vili lo icielie per 

i iL-i un Poist.Jiec Amatore dei 

lenprali e della Tirili, leniire pili ti 

,., dipiil 



I ano memo. ISulhi Ai più Si ha ancori un olirò ciiigriui 

illzia de' poitcri. Da alcuno del noilro Marzio in lodo di Valent 



SS 



■ uno stile colto e Km- [e li io (6) oh' esjli Rodotà molti prfl- 



lei.. Fu i'miB» oJTcttuoio per la sua 
famiglia, bcncbfc dimorasse lontano; 
saggio nei precelli, che diede per 
]' educai ione d'ari ni pale ; canto nei 
ti-ni[>i dltlióli dell' interdetto contro 
la Repubblica Veneta, come li può 
congetturare da non sua lettera sonila 
in cifra, c dulie altre ine Icllere ad or- 

una calla e gentile faciliti di «lite ep- 
itetare. La morte di Paulo V .necc- 
ia nel lEil, Don In allontani da R°. 

™a%°ncora*5Fio™cl C |o38.1l'ull" nitro 

cltÌ di documenti 0 T ' Cl " 0 P " mnn " 

MAROSTIC,. ETTORE presto 
servigio militare (1) alla Repubblica 
Veneto, e (ji anse al grado di maggiori! 

lellimo. La total dia Ini iion( delle unti- 
cliccarli: .le 11 'est in te lamblia Marosi i- 



llllla [H":l'lL^I. t%li L-lUiL' Lll IMI 111 ili LO 

nn sonetto elle diede occasione (3) ad 
Apostolo Zeno di scrivergli con data 
del di 17 gcnuajo 1 dichiarando 
di non avere avuta parte ad una sup- 
posta critica^ Da questa leti t ra_ mani- 



Concordia al Patriarcato d' Aquilcja 
•ino dal i5}6. Ivgli d'anni 5i ride 

gin ,°-S.' "igar'f™ Si 

sì, quantunque ai pn.tc^non^iano 

Ecro icmprc più illustrato il nome. 

MENINO OTTAVIANO, fu cele- 



^ BI AURO GIUSEPPE nato addì !. 



li citta dello Slato 
e 1' altro di lauto 



esca tlenrclii,e passato vedere la patria, dote nel i5g- s' 01 

... ...orso defili slmili, t dati in]'" n,nri.::m.iu-.l.i ( -1Li-:i» i:l.-. T.' Oli 

di candiderà di eoilumi giunse iìone ch'eg'' -" - 5 ' 

cerdoiio (;)■ l'i mi- tu Ita di ingegno n- 

e viene rjualilicalo qual IcUento meritameli 
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tentato di Concordia , e dello Badia J. Salitilo nella chiesa luburbana di 

di Scilo. Se al riti sì deaie luogo la S. Rocco. 

questa biografia accrescerebbe il nu- 5. Nella cbicna di S- Lorenzo collo 
mero di quei nomi , clic illaatrano la iscrizione, Jnchoavit Piinijioii'n^ 
vit-a. ilcrLIf. pure TU Giri'lam.. Irnlirl- Anir.ll L ns. . L . t il e i: ". I Jlsi-i.1i Mi- 
to di Pro.docimo, il quale dopo di aye- reti.» >S88. 
re otlenula 1» laurea di medicina io 6. Nella sagrestia della parioicuiah- 
Pi.lov.i, e ili rssnmiij.[!lir.ìto agli Ilo- con eguale iucrilione. 
dii io Parigi, penna sostenne la catte* j. Cordorado nella Sagrestia della 
lira .li botanica nel Liceo di Trc.i.o, parrocchiale con eguale Inlcri- 
cd ora tire professore di .relerìnarin zione. 
nella nnircrsìtl di Padoy.. 

MORETTO GIUSEPPE ma 

nel iccolo decimo leito, e prima 
slrò ingegno nel terminare i lai 



MORO ANTON-LAZZARO na- 
cque adi 17 Mario 1G8; da Bernar- 
dino, e Felicita Manco, (a) La deca- 
lUiih il.:, buon] sLuiliì non fu d'inlon- 

vst 



Urnfertor^ U cSrra^ci^duiJoS "ioni mnXTllen lotta camnM "Fii 

aggiunge, ebe il Morello diede «dobe ilbignenn nelle amene lettere, nelle 

^raa & Penala, che giùpaco ria annerale, ìfon net cjncslo nbhnndn- 

1 . !.. ■ .1 .. ri-iii; i I sdito il -1. 11 ■ : ■ l'olla 

lo (i)crr. rito acidi <7 L ^ L 0 ^.9, spintpale di rciione deihj monache Sa- 

."1. 1 . ■■■ . r .Ir .'ir... 

^ ' moniignor^ Antonio dì' Centi .li Pol- 

Opctc, cenìgo yc.cn-odi Fillrc lo in rito ad 

i.Bebgrado nella chiesa di S. Gettar- e^lF diede poi la kUora^ di tlo.olia, 

3. S. r.ii.ianr.i .fi Caparra rolla io- rr-Ltore pròsperi nella disciplina e nc- 
.cri.iono: Ic*rph Mai» Pompo. 



sii studii. Successa la morie . 
l'illustro prillati) mil ioni il i 

'„'„' l'I" 



rulla nel pi ora demolito palazs 
.unti SLroj.ivsr.-a. Pumi;, .-■■li 
l' ìitcì il' cdncozionc col forma: 
,„,tii;. ,ir. i.rn lT[:«l/.lii CollfàH) 
lo dì abili m.e.tri nelle Lelleìetl 
nelle scienec, e da ciucata san ali 



denti negli ultimi anni ilei «rei ano 
lo strapparono .lai prediletto Incarico 
il' iiiRtituitc £ÌoTCnlii, c lo condnsscro 
ai) accettare la cura (larroccbialc di 
Cornoloue otTeNs^li ila ijiici popoli"". 
La soa racillonlc sanità non jjl'Jt?- 



sempre pio sconcertò LI fisico del no- .tato preceduta nelle i.l-o K r<,l<, K ,,-F,« : 
.lv„ Al .[.aulir-,, a- (' ■..L.-ili-ìr i!„ji,i .lai «Mira .Won-l.r.ViMvo. I. n -.str- 
alcimi mesi di soggiorno a rir-atriare. ma, die >i opinai a alle opini™ .1. 
Bertelli indisposto di salate, ed negra. (oliane di Bournel, e .11 W"i>.!-"Wnr.l, 
rato il.i"li anni inni m riviianmià. ' alai i'.-ji era imo ulva re opposisionc, male 

promuovere lo eioranilc r- 13 ..... . -li:... niirU .!. H' avi :., ..lo Cmtan- 

i imo <i,.-e, clic" 7 vinai pi, ultimi n-0- v.n, (lì) >;"1 : :. ■■■«'"■' 1 oli'.,-,:.-..,- I.. 

menti delauo «.ero ranno consacrali luminosa Tom. del nostro nalj.rali.ta 

cZ^n^o^VidropTJcto.' 11 ^ 

di ) i aprile^?6Ì a\ ponto dell' ecclissi 0uir.|. sd ai^M ^T|ri>bk d"i &k f^nì,- i- 
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AGOSTINO M 
. irasit i natali di 



nnoro riii' t a,b .!,■:(.> P.irio- , il M , : | 

6. Lettere lolle prò I i I 1 > 1 non gli nvnse 

conte Giorgio lìt PolccnigD, impedito un assiduo InToro II ino in- 

I. Snlappo dell invduuuit* questione 



ir-. li , ,r-.. , E 1 . 0 — r i ■ 

(!) eutk idi. bth -àVStai^^J 




IIOALDIS GIUSEPPE iirert. 

ditene!!.! Mattila laucn.si ncIJun i..l«.|-.l, ,],■ <>.,... Nm.. ci 

A(i>»lo ip3il JinlcHo Girolamo, ci S. R. [. Dinpùsilio in.lhc.iinlino 

ditie enti lui comuni: l'^Waiiunc, l- in loiniri. ig nrimlit m 1 1 i ti ori I.i.n- 

l'iin|,^Lr, 10 , K t collivirc le stitMir, mn ^oii.inlurum Palili Dìbcodì Aìjhì- 




lejen.it. Raccolto Calogeri loro. Mari» irto, perdette ['«limo citt(d>- 

jS, plg. PO. ijSl. ae, * nelle IM dire Sffit* ^ ti " > <j*' : 

RESALD1S RINALDO, nacque „.„,, memoria <>) di w ina veni» 

£ VililiTcriftololi, c fu ori nume- «laudila dal Canonico Boriali, la uuaL- 

ih i1<-i diserbili dclceteln-L Anton-Lai- in j 1 1' r lit<ib : L' abbondanza, o vera 

:::iro "Mol o, ivdi ijiie^i, ini irJti.iUerc iù,".ir, {l.unfulr i: .:.■„ hs molrìptìcnu'.-'u: 

pieiGco, non untinolo, ed amico del- ,{..., „'_-,- /.-.min ,li li-ri. ci i'igc- 

Ili ^iil.iiliiii-, «I ic di dieile ■!]!- r.:w,:/-. Ji !u'.U : rm:l,i/.iii : <:i l'i. 

plicarsi n rilroi-.im.-nli agruìiuiui, ed poi/n i/ni ,S'i;;.-ai' l'irmi Brnjin :!■■ in 

ni fijilivolari: il uió- dir j.uò tiirrf .li . /( ir.-: V .'.-uSstM lia/ f-i-nirocrc if:i ii.-'i!,:/ 

laolai-eio alle vigne, ed in falli perle- «;,, J'„::i.:ii!ii <-,'■>•, fan leih-r:i a' Ni ivi. n 

.ionò^ Llto U^udUl del pìcUt, Co: Alfcn» Antonini nrriidenle Sella 

^do^ltin^cB^R^iieriNi- RONCONI ANTONIO mio idi > 

IL 



iuli. (■ iir iH'in m:a r.ice ili;- ili fnjiiiiiiiur-, r::i f 4T I L f.Fcri: i-.u LUI, in- 

i'IL::. l'il ciL-.óil li/ie. hdi l'cij ,1,, l.i |,;,,[i-^i - lIÌ ini-iiii-i, in |..i'iii. 

iprc non vi«e rinctiiuno negli w> neppure ti deve dubilare, ebe egli non 
ili limili dello |inlria, me fornito di utcaì* pn.preilit.-i -, r.iHisere le Lcieii- 
inirioni non volgari, e con occhio te, (i) tmielii: si mei-ili. dui Ventiti Sc- 
emine percorse lo vicina Germa- nato nella unigenita di Padova collo 

j-gilvcva «trillo alcune concilo, e la callcilro tlroordioari» 1 dì liloioba, 

.Henne di far conoscere :.l | -ii j h] ■ I n - ■ - , i,-i :,:i-j!lr) niilibEiro incarico niuò 

e : : i-il.i i-il'--..- ^ - 1 _,- 1 1 1 h.- ni ■ii-.ii itii-.-li i di i.,i^,n-- i Mi..i rinvili in ini- 

«Memi. Coltivò la rclmionc con Iria, Benché il Facciola» lo dica Udi- 




» nella sua giovinezza^ aliando noi 
" 1 Ì79F cr difendere la pulriadalle 
» incuriioni Turchesche raduni buon 

" "f socZ^^^Crt^ncl^JalnTa 
» mandalo dai/o Repubblica Cencio, 

„ladittando fruito fu, >oid,ì/i „;,-' 
" ■!rz™.i l'-cpub'ji:c« J '' "'- 

« f/B im/ireie, neVie ona/i iuile dferfe 
t> COJi abbondanti seggi della isquisi* 
» tt::q de/ suoingcg/iocdGl suo ardire 

■■ <■/.,.. p,,..,., /,,,,„,-,. „-„ 

- C3o tal» alando odum ntJa. 

*. df ^4 la invitò al suo servigio net 
* I e h crei capitano di3ooto- 



SBROJAV ACCA ANGELO figlio 
di Giaeobba laido noat di ralente 

aì^!h'[ r'.' s 'u-;,V[,\"i',' ri"','"i» ■'i"",'„;':,>- 

lN'ini: .Il <!:.[■ Ill.^i- :u 1'" i |u<'- 

auliiogralia. 11 sepolcro gentilizio nella 

tanto ci penuadono a aegnire l'auto- 
mi ili/I nini™ iM-lrn, benché non ne 
ij1.1.^r,i:i filili .-i|i|.:i r '^-i n rlji: !:: rlm vi- 
rola. Il Capodagli molli ne rcgiilra, 
od a lai rimettiamo olii desidero Otero 

n. j-i;. 1 ;. 1 



n p/ti chiara la fama del suo -valore, 
' fu chiamalo dal Ite coltoli, o con 
•> grado cospicua alla sua corte, dove 



- da ausila Maestà decorato della di- 
" gnità di cavaliere aurato. Poscia 
* essendo ritornato in balìa, fu con 



> che ebbe la Repubblica in ouel lem- 
. pa per la lega contro dlessa deliba- 
, rata, e capitolata in Cambray, cs- 
■ lendo oltre capitaniti delta cavalle- 



ria dei FcudaarS Castellali del 
Friuli ; ed avendo altri riguardevoli 
comandi ritrovassi pcieib, e si se- 
gnalo in molle ai-prua m.la pai™, 
c nelTririgiaii"-, >-> p-.'"^»' 
nella ralla darà dalle armi I unric 
alla Cesaree ad 1S08 in Cadore, 
nella quale <=o:iie "nehe nella altre 
„ „.. „tia line dalla guerra si diporti- 
cosi francamente, die acquisto gran 



» un tempo anelili ci"i <«"< 

. di i5o eavalli assoldati a sue pre- 
carie spese senza alcun pagamento 
■ dr!!-J l',r r iibl,liea, e si segnalo con 
« caratteri di una 

- 'de^aistand^pcreiòr^^gian- 

I elZ'lon^Tluì. Tes'sendt" «™ 
* pre dimostrata indefessa nelV apera- 
„ re t , alleilo neltcse-tiurc se:-::: r.l- 
» cun interesse, ehe quello della glo- 

- Mnrtslf worteln VJ6*! il di 9 Ago- 
. sto .5i 9 , eju sepolto nel Duomo. - 

SBROJAVACCA GIACOBINO* 
,„chìo al pari del l^lin \:v!^ udì-- 
virili militari J«l " Mtro Cesarmi. 

SBROJAVACCA GIOVANNI fra- 



eti ebbero da Boto- 
~ g., 0 , «ufe gii rtofero "1 erade/uii- 

SBROJAVACCA VALERIO f« il 
mirato 6-lìo di Angelo, ci ansile 'luc- 
iti ,, '.;;-.™™<3) a™ pa t«™. e «in. 

,m mosIrao.Wi valor..™ in molte guer- 
ra, amie daua Veneta Repoulil.CJ «B> 



SCALETAR1S GIOVASSI figlio 
,11 V-ilentino, e 01 Caterina Bonito 1 
Zeoje od di .8 (ft^r^l^E^ 



™ " Ccn.wnil .l:>.v„ ,i„,..,.r. 

SBROJAVACCA PROGNE jj. 'H d f^»^f^™ 

a «olio le in.egne • 

nella guerra di Ungheria, OlncWs >• 



8ÌS 



Di^:l'i':a Lv Co 



lo d. S. H. C. Secondo il c, 



fogne traele.' Stabilito lo atipeadìo, per^mpedtneTo sbarc Un i'SI 
CgB s'imbarci per Candia, doie arde- discendere in terra f. il Yillalta, t 
n li guru Irli Veneti t! Turchi. Cu- benché egli fané inferiore ili furie 

n„i. TtU«m di C.^fcni,ep™ <L « SU U^b» ««rio. delle 

littorio ne lasic grado [.creili- nei ,r», ila luto. mila , ! „„l.i :ill„ „,),.„. 
jiLilptil lei il.,,.,,,-.- ... 



col titolo di governatore, ora d'ispet- dito da pi 
loie. La piana di Candia fu stretta sostenne Fi 
itljc, il.ii unnici, tilt J aiario il |„,v ainiin- i 



dito di pih cavalieri, Tale resamente 
iptlo de' barliari. e nep- 
1 ferita di eollello lo -- 



icfortinca- reni iloll' msc.-airc „l i,,| e ,l,:li t i ilu 

,ìon. esteriori. Era dtiraiut miramene alla ,,o.ta della iortea.a. L'intrepldti- 

il |iencolo, .e non vi >. costringeva A za dei Villaltn nervi di apettacolo a 

r.. ■a;ic, . a ■ I., i.i.' « L : : Il ti !,i,-.-/a . luna timi quelli ch'erano sulla floLla, e si 

iltl baluardo lidlcui. In (ali ciilici intarlò ima inaila ricomperala del Vc- 



l'rangenli il ViUliUt spontaneo >i esibì neto Senato, che In dichiarò Colon- 
ai Capitan generale di mare Alvise nello d'un reggimento di Corallieri, 
iterandolo col dono d' una collana 



■■lotta fo j.c- 
A,:.,, la ! 



iàit"!i 

I' in.-f.-ntr, 
[ii--li. |'t. '.li 



colle nfoprie ,n.mi .lr.-.j, h n., pillai 
deli, fton vi fu^cncolo in cui egli n 

gioite, disturbò ed indebolì l'esercì 
asseiliante tino al l65l, Le impre 
il. l iiu^lio YiilaEta non furono risiici 
entro lesole nutra ili Candia. IVclv 
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Cai Etti GIOACHINO ebbe 
'" I .11 iK ottobre i 5 34 di 



■ìi di-uJisra Ture» e -li Rei»™- 



, ^ ^MonlJHetf^Valenc 



Giuseppe o da Cicilia Maura. Appena nel giorno 18 ottobre ijcfì fa egli in 
giunto all'anno Tentenium piiiiKi .l'r:l» procinto di terminare i suoi giorni, 



giunto ali anno Tentenno primo d 
Insoiò la patrio nel .755 per dedicarli 
•ti' armi unita sii al ombri li iuincrizi- 

li (1). ErilT" t'£\< il j * n ■ 1:1 i [ 1 1 ei I ": F Ti i[i 

niloUO noi rU££Ìmeritn iloll' ordina 

tono ii long» ariaio della ina tartina 
n i n :i l i- l .1 <n\-:n ;i ni: *.'V.' ■ ,■„! 7.: 



ZiierlLeii, ilio non !]s|i:irmiii mio Ir. tua i ^qfì Tenne egli dei 
ritn riuorVò replicalamcnlc «Icone fe- Egli Anelli ■pii dieil 
rilc ni Santo deliro. Indi nel l;8Ì per due campagne. 



difficili paaiaggiu'ci li. 11 



Irequentc alle prese col nemico per 
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, s li !„■,,!.!,„, . 

Icmbrc 1 8 1 5 con _ lodevoli legni 

|,m 1 . - - 1 1 - l-j .nuli, ,-..,nHTV;bt.> rr;i 
«tremito, e la licenza dell' armi, ed 



[u i Ilo, ma rth d'anni guarani" nno, mentre cpjlì 

idTlo'len' «óra dilegua da'ckmtntc HI b 

delie anno luogo di Gioianm Federico Onini 

itto la Ito- Kos! trapalalo alla scile di Mona in 

Tittorloie Dslmoria (i>. Venne cg\Ì pfeconi.in- 

Gioachino lo in Concistoro nel ifl i{ gennaio 

a Sanrito i^ao dal medesimo l'r>iiIdir.<- 3 clu: 



vi: :il p<[™ sii]H!rsliln OiWnlu un II 1 '. "" 

eli", rii iucjl.] nei] □ Accademia ili [i,] ii , I,.'ìA !'''-Ì.^ ' 
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